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Mentre la trattativa ristagna 

Arafat: è possibile 
un attacco di Israele 

I dirigenti arabi invitati a diffidare delle « tergiversa
zioni » e a concentrare gli sforzi - Dichiarazioni di Rabin 

Risoluzione dei PC per una svolta nel Paese 

Unità antigolpe 
in Argentina tra 
civili e militari 

Il codi mento allo destra del governo della signora 
Peròn e i preparativi di colpo di Stato - Ma « per 
la prima volta » è possibile un fronte democratico 
anche con settori delle forze armate - Per il rispetto 

del programma peronista 

La carriera dell'ambasciatore Messeri 

IL CAIRO. 5. 
I n un' intervista a l se t t ima

na le calroui Rosa Al Yussc/, 
ti pres idente dell'Organizza
zione per la l iberazione del
ia. Palest ina, Yasser Arafat, 
m e t t e In guardia 1 dirigen
t i arabi contro la possibil ità 
c h e l 'Inconcludente negoziato 

< Indiretto con Israele jerva 
• d a schermo a quest 'ult imo 
! paese per organizzare una 

n u o v a guerra e 11 invita ad 
l avviare «adeguati preparati

vi» per far fronte al nemico, 
i Arafat dichiara c h e gli arabi 
f dovrebbero prendere esem

p l o d a l G R P sudv le tnamlta 
e dal G R U N K cambogiano 
ne l la lo t ta contro Israele. «Do-

I v r e m m o a l m e n o seguire — 
'• eg l i a f f erma — l'esemplo del 
" v ie tnamit i , ohe hanno combat

tuto le loro p i ù grandi batta-
(Pile anche mentre sedevano 

• a l tavolo della conferenza». 
«Ci piaccia o n o — ha det

t o Arafat — Il nemico , la cui 
: arroganza è a u m e n t a t a In se

g u i t o al l 'aiuto americano, si 
• s ta preparando ad una quln-
I t a guerra da quando 1 canno

ni tacquero dopo la «ruerra 
del l 'ottobre (1973)». « N o n ci 

I s t i a m o proparando con la 
stessa concentrazione per far 

i f ronte a t a l e e v e n t u a l i t à » , 
n pres idente dell'» OLP » ha 

proseguito a f f ermando che 
n o n c'è s t a t a Interruzione ne
tti! aiuti americani a Israele 
a n c h e dopo 11 fa l l imento del
la recente miss ione Klsslnger. 
L'aiuto mil i tare ed economi-

" c o ad Israele ne l 1974 è am
m o n t a t o a c inque mil iardi di 
dollari e «11 ponte aereo per 
I r i fornimenti è ora diventa
t o p iù attivo». 

Arafat ha a n c h e accusato 
gli S tat i Uniti e Israele di 
aver tergiversato durante la 
trat tat iva con l'Egitto, after-

!• m a n d o che essi a g i r a n n o al-
: lo stesso modo alla ripresa 

de l la conferenza d i Ginevra. 
«Israele e gli Stat i Uniti non 

1 h a n n o concesso — ha detto 
II leader pa les t inese — nem-

' m e n o pochi chi lometri di ter-
: r i torlo ne l Sinai , dopo u n an-
1 n o e mezzo di tergiversazioni 
' da l la guerra di ottobre». 

E' s ta to a n n u n c i a t o intanto 
a l Cairo c h e una dclegazlo-

; n e parlamentare eg iz iana si 
Grecherà negl i S t a t i Unit i nel 
' eorso cU ques to mese per di
scutere del la crisi medlo-orlen-
ta le con parlamentari s tatuni
tens i . La delegazione — la 

' .pr ima a visitare gli Stat i Unt
i t i d a l . 1968 — verrà ricevuta 
l dui pres idente Ford e da 

Klss lnger . 

• • • 

OMAGGIO A LUTHER KING *:.:., li ricorreva II settimo an-
irio dell'assassinio di Martin 

Luther King, il leader del movimento per I diritti civili ai negri americani, ucciso a fuci
late il 4 aprile 19*8. t a ricorrenza è stata ricordata con una cerimonia svoltasi sulla tomba 
del leader assassinato, alla quale hanno presenziato (nella foto) la vedova Coretta Scott 
King e II padre dell'ucciso, Martin Luther King senior, insieme ad una folla di parenti 
•d amici 

S 

I 

T E L AVIV, 5. 
31 pr imo min i s tro Rabln 

, h a a f fermato che Israele è 
[d i spos to a riprendere 1 col-
• loqul con U segretario di Sta

t o amer icano , Klss lnger. per 
un accordo con l'Egitto sul 
Binai a condizione cric si com
p ia «un passo verso la pa
ce con 11 m i n i m o risohlo per 
la sicurezza d'Israele». Ma, 
h a aggiunto , «se si vuole 
s empl i cemente la rinuncia al-

| l e nostre posizioni, al lora la 
risposta è no». 

I Rabln ha poi af fermato che 
I Israe le è anche pronto a In-
E tervenire a l la conferenza d! 
( p a c e di Ginevra «dove potrà 
', d i fendere 11 proprio atteggia-
! mento» . 
' Riferendosi al le recenti con
versazioni con Klsslnger, per U 

s cui fa l l imento 11 segretario di 
. S t a t o americano ha biasima-
E to la parte israel iana, Rabln 
J h a a c c u s a t o l 'Egi t to di non 
• aver avuto come obbiett ivo la 
f r icerca di un accordo m a 

«la divis ione fra Israele e 
•'gli Stat i Uniti». 
', I l primo ministro ha det-
I t o anche che Israele ottra-
I versa un periodo diff ici le e 
fer ie è necessaria una mag-
\ t-tore s icurezza Interna « per 
l accrescere la s u a forza ed 11 
i suo potere economico». Il 
) paese , ha proseguito, «non 
,- p u ò permetters i di apparire 
S diviso». 
? Da parte sua l'ex-mlnlstro 
f degl i Esteri Abba Eban ha al-
s fermato c h e Israel ) dovrebbe 
! dare la m a s s i m a priorità al-
.! la quest ione del r i s t ab i l i rne^-
'! t o d i «buone re laz ioni c o n 

(tll S t a t i Uni t i» . 

W A S H I N G T O N . 5. 
GII S t a t i Uni t i h a n n o de

c i s o d i r i t a r d a r e la conse
g n a a I s rae le de i nuovi a e r e i 
d a g u e r r a «F-15» e de l missi
li «Lance» che h a n n o u n a 
g i t t a t a di c i rca !20 chi lome
t r i . Lo h a n n o re.so no to fun
z ionar i s t a t u n i t e n s i , p rec i san
d o che ta le dec i s ione è s t a t a 
p r e s a m e n t r e l ' ammln i s t r az lo -
n e F o r d s t a p r o c e d e n d o a 
u n a r i v a l u t a z i o n e de l l a s u a 
p o l i t i c a nel c o n f r o n t i del
l'Intero Medio Oriente, r iva
l u t a z i o n e che , a q u a n t o si ri
t iene , potrebbe richiedere 
due mesi di tempo. 

I funzionari suddett i han
n o aggiunto che la decis ione 
di sospendere l'invio a Israe
le degli aerei e del missili 
non significa che Israele non 
li riceverà in futuro. 

Con l'impegno di « uno sforzo straordinario » per raggiungere lo scopo 

Washington vuole la Spagna 
integrata nel Patto atlantico 
Conclusi i colloqui dell'ambasciatore viaggiante McCloskey a Madrid 

In corso la trattativa per il rinnovo dell'accordo sulle basi USA 

MADRID, 5 
SI attende a Madrid la pub

blicazione di un comunica to 
sul colloqui dell 'ambasciatore 
v iaggiante amer icano Robert 
McCloskey con i dirigenti 
spagnol i . Qualunque ne sia 11 
tenore, n e s s u n dubbio vi è 
nei c i rcol i po l i t ic i madri leni 
c h e McCloskey h a d i s c u s s o 
a n c h e , e forse soprattutto , del 
ruolo « a t l a n t i c o » c h e gli Sta
ti U n i t i I n t e n d o n o a f f i d a r e al
la S p a g n a d o p o la n u o v a sl-
tuz lone c r e a t a dag l i avven i 
m e n t i p o r t o g h e s i . 

D ' a l t r a p a r t e ne l l a q u i n t a 
sess ione d i t r a t t a t i v e sul rin
n o v o d e l l ' a c c o r d o p e r le ba
si a m e r i c a n e in S p a g n a , a t 
t u a l m e n t e In corso, ! r a p p r e 
s e n t a n t i degl i S t a t i Un i t i han
n o d i c h i a r a t o c h e W a s h i n g t o n 
c o m p i r à « u n o sforzo s t r ao r 
d i n a r i o » p e r I s t i tu i re rela
zioni a n c o r a p iù s t r e t t e f ra 
la S p a g n a e l 'Al leanza a t l an 
t ica . E ' c h i a r o c h e gli USA 
p u n t a n o a l l ' In t eg raz ione de l l a 
S p a g n a ne l la NATO. 

E' il caso d i r i c o r d a r e che 
pochi giorni or sono 11 se
gretario del la Difesa america
no. Schlesinger, a proposito 
del Portogal lo e del la NATO, 
a v e v a de t to : « B i s o g n e r à tro
vare u n a f o r m u l a s i m b o l i c a 

p e r isolar lo s enza esc luder
l o » , e la s t a m p a USA h a ri
l eva to c h e 11 P e n t a g o n o vuo
le a n z i t u t t o i m p e d i r e l 'acces
s o de i r a p p r e s e n t a n t i por to
ghes i al d o c u m e n t i r i s e rva t i 
de l la NATO. 

I r a p p o r t i m i l i t a r i f r a la 
Spagna e gli USA sono d i 
v e c c h i a d a t a e d ecce l l en t i . Si 
t r a t t a , per W a s h i n g t o n , d i 
e s t e n d e r l i e d a p p r o f o n d i r l i 
sub i to , a n c h e senza codif icar
li ne l q u a d r o a t l a n t i c o , in 
m o d o d a n o n c r e a r e per o r a 
n e l l ' a l l e a n z a , p r o b l e m i i s t i tu 
zionali 

T u t t a v i a funz ionar i m a d r i 
leni, in ques t i g io rn i , h a n 
n o d i c h i a r a t o c h e non si pre
vede u n ' e n t r a t a de l l a S p a g n a 
ne l la NATO a breve scaden
za, m a h a n n o l a sc ia to in ten
d e r e che 11 p r o b l e m a è già 
s t a t o pos to sul t a p p e t o : 11 
m o m e n t o in cui viene p re sa 
la dec i s ione f inale d i p e n d e 
r à d a l l o sv i luppo de^l i av
v e n i m e n t i In Por toga l lo . 

R i g u a r d o al r a p p o r t i mili
t a r i fra S p a g n a e USA e al 
r u o l o de l l a pen iso la Iber ica 
nel q u a d r o de l l a s t r a t e g i a 
a m e r i c a n a , si p u ò qu i r icor
d a r e c h e ne l le s e t t i m a n e scor
se, m e n t r e pivi d u r a e r a la 
po lemica a m e r i c a n a su l la si

t u a z i o n e por toghese , .settemi
la u o m i n i v e n i v a n o .sbarca
ti da l l e u n i t à USA nel la ba
se d i R o t a : la not iz ia , diffu
s a d a l g io rna l e Correo de An-
dalucia, v e n n e o v v i a m e n t e su
b i t o s m e n t i t a e l ' incau to di
r e t t o r e de l g io rna le a r r e s t a 
t o e c o n d a n n a t o p e r di re t 
t i s s ima . Ques t i i n f a t t i ave
v a a n c h e sp i ega to che il gros
so c o n t i n g e n t e e r a a r r i v a t o 
in v i s t a di un e v e n t u a l e Im
piego in P o r t o g a l l o . 

D a q u a l c h e t e m p o M a d r i d 
e 11 c e n t r o d i u n a In tens i -

I f lcnta a t t i v i t à d i p l o m a t i c a In 
1 q u a n t o la c a p i t a l e s p a g n o l a 

a p p a r e a ce r t : govern i occi
d e n t a l i , o l t r e agli S t a t i Uni
t i , il c a r d i n e di un r i e same 
cui tal i governi si r i t e n g o n o 
i n d o t t i d a l l a fine de l l a d i t t a -

I t u r a fasc i s ta in Por toga l lo e 
I d a l l ' a v v e n t o di un governo 
| I n n o v a t o r e a Lisbona. Il ml-
I n l s t r o degli es ter i de l la RKT 
' à p a r t i t o ieri d a M a d r i d do-
j pò u n a ser ie d i col loqui con 
I F r a n c o e a l t r i e sponen t i spa

gnoli , d e d i c a l o s o p r a t t u t t o , 
c o m e d ice un c o m u n i c a t o , al
la s i t u a z i o n e eu ropea , « con 
p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o agl i 
a spe t t i difensivi e de l l a si
curezza », n o n c h é a l l a coope-
r a z i o n e con gli S t a t i Uni t i . 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Vienna 

I lavori dei Comuni d'Europa 
conclusi con due documenti 
Il compagno Baldassi motiva il voto favorevole degli amministratori comu
nisti italiani alla mozione organizzativa e la astensione su quella politica 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 5 APRILE 1975 

: BARI 
', CAGLIARI 
( F I R E N Z E 
,GENOVA 
3 MILANO 
[t NAPOLI 
5 PALERMO 
I-ROMA 
i TORINO 
• V E N E Z I A 
-NAPOLI (2' 
'•' ROMA (2' 

59 15 54 13 28 
18 49 53 36 80 
20 27 49 75 52 
79 7 77 18 49 
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X 
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X 
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Ai cinqut « dodici » 10 milioni 
rÌ9 446 mila lire, «gli « undici » 
•}tì2 mila n 600, al « dieci >> 25 
f « t t * • 400. 

I Dal nostro inviato 
i V I E N N A , 5 
I Gii s t a t i ^one ra l i de l Comu-
| n i d ' E u r o p a si sono conc lus i 
I oirjri con l ' app rovaz ione di d u e 
! d o c u m e n t i : u n o di c a r a t t e r e 

pol i t ico, .sul processo d i unio
ne e u r o p e a ; l ' a l t ro , essenzia l 
m e n t e o rgan izza t ivo , su l l ' ade
g u a m e n t o de l po te r i pubbl ic i 
ai bisogni di u n a n u o v a so
c ie tà . 

Gli a m m i n i s t r a t o r i cornimi-
| s t ! i t a l i a n i I n t e r v e n u t i al con

vegno h a n n o d a t o voto favo
revole al .secondo d o c u m e n t o 
c h e sol lec i ta la col laborazio
ne i n t e r c o m u n a l e , a m p i e mi
s u r e d! d e c e n t r a m e n t o a m m i 
n i s t r a t i v o , il m f f o r z H m e n t o 
del le a u t o n o m i e locali a n c h e 
con p r o v v e d i m e n t i c h e of
f r a n o m a g g i o r e d i s p o n i b i l i t à 
f i n a n z i a r i e a C o m u n i e Re
gioni . Essi si s o n o invece 
a s t e n u t i sul la mozione poli
t i ca che , p u r c o n t e n e n d o af
fe rmaz ion i « d i notevole in
t e r e s s e » l a r g a m e n t e condivi
sibil i , r i f l e t t e u n a l inea e di-
.xch.ude u n a p r o s p e t t i v a ,< c h e 
n o n ci p a i o n o a n c o r a com
p i u t a m e n t e que l le sul le qua
li d o v r à e s se r e c o s t r u i t a l 'Eu
r o p a degl i a n n i 80», 

C o m i n c i a m o col d a r e u n a 
breve s in te s i de l l a mozioni1 la 
q u a l e , n o n o s t a n t e « l ' i m m a g i 
ne mol to d e l u d e n t e del lo isti
tuzioni eu ropee a t t u a l i >\ pro
c l a m a c h e Punil'icaztotv- del-
l 'Europa r e s t a la soia v a per 
r isolvere i p rob lemi del le po
polazioni det c o n t i n e n t e , Co
me d o v r à e s se r e c o s t r u i t a la 
C o m u n i t à e u r o p e a ? I; docu
m e n t o c o n t i e n e alcun*1 indi* 
t a / i o n . d; i n d u b b i a i m p o r t a n 
za ' a l'i e r m a c h e l 'un ione eu
ropea pò* -à . i r e ' tur*1 qua! 
m e m b r . o a s soc ia i : solo R'.I s ta

ti gove rna t iv i ne l r i s p e t t o de i 
pr inc ip i d e m o c r a t i c i : c h e do
vrà, p r ò porsi d: r a f fo rza re i 
l egami coi paes i c h e r i m a n 
gono a n c o r a al d i fuori de l l a 
C o m u n i t à ; c h e d o v r à mi / t a 
re negoziat i col paesi de l l a 
E u r o p i o r i e n t a l e « p e r svi lup
p a r e gli s c a m b i e per con
so l ida re la p a c e » . 

| R i s p e c c h i a n d o l ' a n d a m e n t o 
ì del d i b a t t i t o , la mozione si 

o c c u p a a n c h e del r a p p o r t i di 
[ coope raz ione t r a 1 paoni m e m -
| bri e con 1 paesi degli a l t r i 

c o n t i n e n t i in via di sv i luppo 
e ins i s te rsull ' lnsiiff.cienza del-

! la pol i t ica soc ia le svol ta sino-
I r a da l l e Is t i tuzioni e u r o p e e . 
' Da l la so l i da r i e t à d o v r à scatti* 
i r l re un n o d e l l o d i sv i luppo 

c o n f o r m e ai bisogni reali c h e 
r i ch i ede rà « il con t ro l lo rigo-

[ roso de l l ' az ione del le socie
tà m u l t i n a z i o n a l i » (nel d iba t 
t i to in c o m m i s s i o n e , \ r a p p r e 
s e n t a n t i d e m o c r i s t i a n i del la 
R F T e i m o d e r a t i o l andes i 
a v e v a n o c e r c a t o di bocc iare 
q u e s t e f o r m u l a z i o n i ) . 

Come si p e n s a d i g iunge
re a q u e s t i r i s u l t a t i ? La pri
m a cond iz ione è c h e l 'Euro
pa a b b i a « ì mezzi , il corag
gio e la vo lon tà d: s a lvagua r 
d a r e la sua in t e ra l ibe r tà d i 
dec i s ione d i fronti* a l r e s to 
del m o n d o » : u n a l r a se , que
s t a , 11 cui s ign i f ica to può es
se re megl io col to r i p e t e n d o 
le pa ro le con cui s t a m a n e il 
s i n d a c o di Mars ig l ia . G e s t o n 
Def te r re , nel p r e s e n t a r e il do
c u m e n t o a l l ' a s semblea , ricor
d a v a c h e gli S t a t i Uni t i « h a n 
no e s p o r t a t o qui la loro cri
si ». r<a s e c o n d a c o n d ì / o n e e 
d a r e a l l ' E u r o p a n u o w U ' . tu -
/ i on i , u n a a s s e m b l e a e l e ' t a a 
suf f rag io d i r e n o e ir-, '.-over-
no aut-uit . i ' i •• <\- ies:*ì •-,' 
ch i ede ai p r i m o m.na>t:o bel-

ga T i n d e m a n s , i n c a r i c a t o d i 
e l a b o r a r e il p r o g e t t o d i un io 
ne e u r o p e a . 

La pos-izione de l r a p p r e s e n 
t a n t i c o m u n i s t i I t a l i an i è 
s t a t a I l l u s t r a t a a l l ' a s s e m b l e a 

! da l l ' onorevole E n z o BaJdas-
l si, m e m b r o de l l a g i u n t a esc-
I cu l i va de l la Lega pe r le au-
I t o n o m i e dei po te r i locali . U 
i c o m p a g n o Baldass i h a affer-
, m a l o c h e gli a m m i n i s t r a t o r i 
| c o m u n i s t i si s e n t o n o irnpr-
i gua t i nella cos t ruz ione d i 
! « u n ' E u r o p a I n d i p e n d e n t e , li-
1 bera , a u t o n o m a in cui i pr in-
[ c ip ! d e m o c r a t i c i s i a n o effet-
! t i v a m e n t e r i s p e t t a t i e la par

t ec ipaz ione popo la re si svi-
! lappi a otrnt l ivel lo». E d e d a 

q u e s t o a n g o l o visuale c h e essi 
e s p r i m o n o le loro r i se rve 

La possibi l i tà di a ^ i r e a u 
t o n o m a men to può esse re for
n i t a — ha s o s t e n u t o Ba ldas 
si — s o l t a n t o da l c o n c r e t o ap
por to d i t u t t e > c o m p o n e n t i 
d e m o c r a t i c h e del le nos t re po
polazioni , da l l . l y ra l ! ni so
cia l is t i , dai ca t to l ic i a i co
m u n i s t i . 

L'ex s i n d a c o di Genova , 
G i a n c a r l o P iombino , h a det
to c h e ! governi d e v o n o com
piere uno sforzo por supera 
re ogni l 'orma di naz iona l i 
s m o pol i t ico 

I r a p p r e s e n t a n t i del movi
m e n t o eu ropeo h a n n o propo
s t o c h e si t e n g a all 'AJa, en
t ro l ' anno , un convegno di 
t u t t e le « forze vive » de l la 
E u r o p a , dei p a r t . l i , d e : sin
d a c a t i e del le a m m i n i s t r o / i o 
ni locali . L ' a s semblea ha an
c h e a p p r o v a t o un appe l lo 
pe rone la G r a n B r e t a g n a re
sti ne ' ln C E E . Quind i , il mi
n i s t ro dei:!: Es te r i a u s t r i a c o , 
Biolka. ha i Ir uso : lavori . 

Pier Giorgio Betti 

JJUKNOS AIHKS, lì 
«-.Le voci di un colpo eli 

S t a t o c o r r o n o In oimi p a r t e 
e si sono t r a s l o r m a t c in di
b a t t i t o pubbl ico » d icono 1 co
m u n i s t i a r r e n i m i in una im
p o r t a n t e r i soluzione del Comi
t a t o c e n t r a l e del pa r t i t o . M a 
pur nella g r a v e s i t uaz ione ar
g e n t i n a e ques t a u n a m i n a c 
e la che Può e.-.sere r e s p i n t a 
ed è possibile a v a n z a r e , sot to-
l inea la r isoluzione a f l e r m a n -
do c h e : «Non poss iamo ne 
d o b b i a m o pe rde re ques t a op
p o r t u n i t à s to r i ca nel la qua le , 
per la p r i m a volta in Argen
t ina , co inc idono in uno s tesso 
ane l i t o di democraz ia e libe
raz ione , a m p i se t to r i civili e 
mi l i t a r i , - jen ' ro e fuori del go
ve rno , 1 qual i i n c a r n a n o le 
migl ior i s p e r a n z e popolar i ». 

La r i so luzione , che ha avu
to a m p i a eco nel paese , ri
c o r d a che i cjtnnum.it] n o n vo
gliono la c a d u t a del gove rno 
peron is ta , m a anzi sono dispo
s t i a co l l abora re con e.sso p u r 
che s ia la << real izzazione del 
p r o g r a m m a p romesso al po
polo ». La r e a l t a è che «l'im
pe r i a l i smo , co.»l c o m e in CUu 
nel Pe rù e in Por toga l lo , ma
n o v r a , e se rc i t a press ioni e ri 
ca t t i» su l gove rno e c h e l'o
l igarchia del p r o p r i e t a r i t e r 
r ier i , a p p o g g i a t a da l g r a n d i 
monopo l i « a g g r a v a i p rob lemi 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t o , e re
lat ivi a l l ' a u m e n t o dei prezzi». 
La r i so luz ione del PC a rgen t i 
no indica qu ind i t r a le princi
pali cause del d e t e r i o r a r s i 
nella s i t u a z i o n e l ' a b b a n d o n o 
del p r o g r a m m a che accompa
gno il r i t o r n o di P e r o n ul po
te re e l 'ascesa de l l a d e s t r a a: 
Posti d o m i n a n t i di g o v e r n o 
Sono s t a t e cosi messe d a un 
c a n t o le leggi a g r a r i e e di 

naz iona l i zzaz ione de l l ' ene rg ia 
e l e t t r i c a e del pe t ro l io ; le mi

su re di con t ro l lo de i monopo l i ; 
non s o n o s t a t e a p p l i c a t e le 
leggi sul lavoro; ci si è «di
m e n t i c a t i degli accordi sot to
sc r i t t i con 1 paes i del m o n d o 
soc ia l i s ta capac i di t rasfor 
m a r e r a d i c a l m e n t e vas te zone 
dei paese» . 

Lo itesM) p e s a n t e f e n o m e n o 
del « t e r r o r i s m o di e s t r e m a si
n i s t r a IÌ è visto ne l l a risoluzio
n e m c o . l e g a m e n t o con ques to 
s p o s t a m e n t o a d e s t r a del l 'as
se governa t ivo . 

Ma , n o n s o l t a n t o n o n si 6 
a n d a t i a v a n t i sul la l inea de
m o c r a t i c a d o p o la v i t t o r i a 
e l e t t o r a l e del p e r o n l s m o , m a 
s e m p r e p iù il gove rno r i co r re 
a m i s u r e r ep res s ive : S t a t o d i 
assedio , a r r e s t i d i u o m i n i po
litici e d i r i gen t i s i ndaca l i , so
spens ione del le a u t o r i t à e le t t i 
ve ne l le p rov ince , appogg io u 
u n a polì t ica sco las t ica reazio
n a r i a , c h i u s u r a d i g io rna l i 
m e n t r e s i lascia ag i re impu
n e m e n t e l ' o rgan izzaz ione san
g u i n a r i a de i U s c i s t i dell 'AAA. 
Di i r o n i e a t u t t o ciò, c o n t i n u a 
la r isoluzione, e comprens ib i 
le che « cresca 11 r ipudio ge
n e r a l e e la res i s tenza a t t i v a 
de l l a popolazione-) e e he lo 
s c o n t e n t o .->t acut izz i a l l ' i n t e r 
no del g o v e r n o ' s t e s s o t r a co
loro che s o n o «fedeli al re tag
gio di Pe ron e agli i m p e g n i 
presi con 11 popolo » e coloro 
che s o n o « is t iga tor i d i u n 
golpe o di u n au togo lpe» . 

Il P a r t i t o c o m u n i s t a a rgen
t ino a v a n z a qu ind i le s u e pro
pos t e : cne la s i g n o r a Peron , 
P r e s i d e n t e de l l 'A rgen t ina , r i 
p r e n d a un d ia logo con 1 p a r t i 
ti e le lorze d e m o c r a t i c h e c h e 
«la cos t ru t t i vo , g i u n g a a d ac
cordi c o m u n i e che ta l i ac
cord i -.lano r i s p e t t a t i ; che e^-
sa s i liberi del min i s t r i di de
s t r a come Lopez R e g a ; c h e 
vengu convocato il Congresso 
naz iona l e . 

« E un fa t to conosc iu to , af
f e r m a a ques to p u n t o la riso
luzione che I m p o r t a n t i s e t t o r i 
d i civili e mi l i tar ) pa t r i o t i so
no d ispos t i a m a r c i a r e insie
m e a l popolo pe r po r re ter
m i n e a l l a pol i t ica del t e r r o r e 
e es igere il r i spe t to d e l l a vo
l o n t à popo la re e degl i impe
g n i e l e t t o r a l i . E' necessar io , 
q u i n d i , che t u t t e le forze po
l i t iche e social i i n t e r e s s a t e al
lo s tesso ob ie t t ivo di e v i t a r e il 
caos ne l paese e di a v a n z a 
r e lungo 11 c a m m i n o del la d e 
mocraz t a e de l progresso , si 
i n c o n t r i n o al più pres to , di
s c u t a n o , si a c c o r d i n o s u u n a 
ser ie d i m i s u r e f o n d a m e n t a l i 
c h e d o v r a n n o essere appl ica
te in c o m u n e . F a c c i a m o ap
pello a ques to l i n e ai p a r t i t i 
poli t ici favorevoli al dialogo, 
a l la Confede raz ione g e n e r a l e 
del lavoro, a l la CGE iassocia
zione di Indus t r ia l i non legat i 
al le imprese imper i a l i s t e -
n .d . r . ) , a l le forze a r m a t e , al
le is t i tuzioni religioso e al le 
a l t r e o rgan izzaz ion i o p e r a i e e 
popolar i di peso decis ivo nel
la vita del paese ». 

Ques to f ron te d i forze pa
t r io t t i che civili e mi l i ta r i può 
sconf iggere 1 fascist i se ten
t e r a n n o 11 coipe, SI Tratta 
q u i n d i , con t i nua la risoluzio
ne, dì a n d a r e al la co.-,tituz!o-

i ne di un . iminis tero di a jnp ia 
! coal iz ione HemocratW'A, com-
I posto da civili e mi l i t a l i , pe-
I ron is t l e non peron Isti, r.oste-
i nu lo da un f ronte democrn t l -
! co a n t i m p e r i a l i s t a e nnt lol l -
1 ga rch lco 1 ) . « L ' e s p e r i e n z a in-
l segna che un solo pa r t i t o non 
] ha po tu to , n o n può r isolvere 
! il p r o b l e m a nazionale» . 

Sithole 

rilasciato 
SALISBURY. 4 

Il governo rhodes i ano ha ac
c e t t a t o di l iberare il leader 
n a z i o n a l i s t a a i r u a n o , reveren
d o N d a b a n . n g j S i tho le , a t t u a l 
m e n t e d e f u n t o , al l i ne d i con
sen t i rg l i di p a i t o c i p a r e a l l a 
conferenza de l l 'Organizzaz io
ne p-r-r i ' i r n l a a i r i c a n a (OUA> 
elio s: svol^ei'a « D<ir hi: Sa-
l a a m la p r o s s i m a s e t t i m a n a , 

I f Ditlltt i>rini(i fulmina) 

! q u e s t e a t t e n u a z i o n i 1 ma --sse 
1 c o r r i s p o n d o n o s e m p l i c e m e n t e 
j a l la ver i tà , anzi u u n a p a r i e 
, del la ver Ita i\ gua rda i Ve la 
! c a r r i e r a , gli a l t i e la 'ddeo-
, logia > di cos tu i ; 11 che ha 

Indo t to il PCI (e non solo 
I esso, c o m e v e d r e m o ) a colisi* 
I d e r a r l o in idoneo a rappresel i -
| t a r e la Repubbl ica a l l ' e s te ro . 

S iccome la de legaz ione d-*l 
P C I non poteva o v v i a m e n t e 
t e d i a r e gli a u d i t o r i po r to die
si, la cu i a t t e n z i o n e si rivol
geva p r e v a l e n t e m e n t e ad al
t ro , con t r o p p o .-.peciflei :1et-
ta-irli sulla complessa perso
na l i t à del d i p l o m a t i c o la sfa
m a n o , p e n s i a m o sia g ius to ap
p ro f i t t a r e de l l 'occas ione da lui 
s tesso p r o v o c a t a pe r c o l m a r e 
la l acuna , sia pu iv con brevi 
cenn i . Avviatosi a u n a norma
le c a r r i e r a d i p l o m a t i c a negli 
u l t imi a n n i del fasc ismo, il 
Messer i p e r v e n n e a l la luce 
della n o t o r i e t à poli t ica nella 
s e c o n d a m e t à degli a n n i 50 
q u a n d o si d i s t i n s e fra l pro
m o t o r i di quel s i ngo l a r e pro
d o t t o dello nuova è r a fanfa-
n i a n a elle fu la c o r r e n t e di
p lomat i ca cosiddet ta , dei 
«(mau mau» , con il che si 
m e r i t ò l ' incar ico di consiglie
r e d i p l o m a t i c o d e l l ' a t t u a l e se
g r e t a r i o del la DC. Il qua l e 
pensò di «lanciar lo» filila 
a r e n a p a r l a m e n t a r e . 

Non fu un 'ope raz ione glorio
sa, c o m e r i s u l t ò success iva
m e n t e . Il Messer i fu presen
t a l o c a n d i d a t o nel col legio se
n a t o r i a l e di Pa r t ln lco -Mon-
rea l e per p r e n d e r e 11 posto 
che . f ino ad al lora , e r a s t a t o 
di S a n t i Sii va ri no, no to per !a 
s i n c e r i l a con cui aveva am
messo di essere s t a t o a l l e g 
gia to , anzi scel to da l l a m a f i a 
e in specie da l g a n g s t e r F r a n k 
Coppola . Ciò che e r a occorso 
«1 S a v a r i n o , o r a occorreva al 
Messer i : e gli fu a s s i c u r a t o . 
P e r un q u i n q u e n n i o non emer 
se ro p rove formal i sul l ' appog
gio mafioso al n e o s e n a t o r e 
f i nché lo s c r i t t o r e D a n i l o Dol
ci non raccolse una ser ie di 
t e s t i m o n i a n z e f i r m a t e (che fu
r o n o poi acqu i s i t e da l l a Com
miss ione a n t i m a f i a che se n e 
occupo, in pa r t i co l a re , nel le 
s e d u t e del 21 n o v e m b r e 1963 
e de l 28 o t t o b r e IfW-n, 

I n occas ione di un a l t r o cla
m o r o s o ep i sod io de l la ca r r ie 
r a d«*l Messer i , di cui ol oc
c u p e r e m o fra poco, l 'orga no 
del PRT, Voce repubblicana, 
pubbl icò i tes t i di o t t o di ta l i 
t e s t i m o n i a n z e . Non c ' è che lo 
Imbarazzo della scel ta , m a il 
loro senso è univoco e può es
se re r i a s s u n t o nel le paro le 
del l 'ex s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o 
de l la c i t t à : «/« Parttnico e 
nella zona è notorio il rappor
to fra Frank Coppola e Mes
seri» .Una copia del le test i
m o n i a n z e fu Inv i a t a ne l lugl io 
1964 al s e g r e t a r i di t u t t i 1 par
t i t i d e m o c r a t i c i m a senza esi
t o a p p a r e n t e , f inché 1 tes t i fu
r o n o r ive la t i a t u t t i nel l 'o t to-
Dre successivo. Il 6 d i c e m b r e , 
il Messer i d i ede le d imiss ion i 

(Dalla prima pagina) 
d: « F o r z e n u o v e » h a d i ch i a 
r a t o , nel corso di un conve
gno i n d e t t o da l l a r i v i s t a Iti
nerari, c h e «il rapporto co?i 
il PC! non st pone in termi
ni di collaborazione governa* 
Invi » ed h a s o g g i u n t o c h e 
«in uri Paese democratico i 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione non possono es
sere visti in termini di con
trapposizione frontale, ma an* 
che in termini di convergen
za su alcuni traguardi comu
ni ». I r a p p o r t i t r a forze po
l i t iche d iverse , cioè, d e v o n o 
esse re « finalizzati all'interes
se del Puete e non all'inte
resse di varie ». 

Da qui u n giudizio sul l ' a t -
t e g g m m e n t o de l l a s e g r e t e r i a 
de . « Sai — a f f e r m a D o n a t 
Ca t t i l i — vediamo con preoc
cupazione clic si tende a ri
portare ti rapporto tra PCI 
e ìnaauiomnzu a uno scon
tro frontale, IC un passo in
dietro pericoloso non solo sot
to il profilo jwtilico, ma an
che sotto quello economico 
perché crea forti tensioni in 
un ìtiomento di grandi scel
te, Non si può non essere 
preoccupati — osse rva il mi
n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a — quan
do st adiste a una politica 
cìie affronta t temi del gra
ve momento presente tri ter
mini elettoralistici, soprat
tutto quando si abbiano pre
senti i risultati di una re
cente prova elettorale con-

(Palla prima pagina) 
! r icnnli ire r l ie la Mmi ln l i»»! ! 
| non è timi HtH-ielìi privala, o«-
( tei i ' ln (.'ortlrnll-il.ì e-«»rn/ial-

nienti' <l,i , i / ioni*IÌ (Hi i i l i l i r i . 
! Non .'• i|'iJMili (ol lemli i lo la 
I t-o-l i ln/intie i l i mi «iiiil.MMto 

it/ innar'o Mmitei]Ì«mt Minile a 
qui-llu che f i . i r l i , Ati ' l roolt i e 
fa'ti-*, liittinu pr-riii-Hatn e ini-
|IM*1II In U^MÌ «M«II. è M'an* 
IIIIIOM) rl ie le ii/MMl'l Monfe-
i l i -oi i appai h ' i in i l i al f imilo 
pen.ioni .Iella H.mr:, . l ' I la l ia 
.» in p<> .L'Ila \ lr, l ini..Mi
ca, che è di proni'ielà pul i t i l i * 
ra, oiano emi-àdorale « azio
ni privale » al pari delle azio
ni Mimledi-oi i elle apparten-
jinnn ad \ l l i l i o Mont i . » Gir* 
I» lV -en l i . alle famiglio Ann-I
li e l ' i r r I l i , 

I.o Nati» Ini «JM--.0 alcune 
centinaia ili mi l iardi per ncqui-
Mare mie t i l i parler Spazimi! 
azionarie nella Moni odi-Min. 
<,ìò roi i l i ' t ' i -re allo Stalo prò* 
c i t i i l i i i l l i nei ('(infrollii del
la Mnnh-(lÌMit) e a l l rc i tmi l i 
preci-i doveri nei l 'onlronii 
della -olleti iv i la: d i r i i i i e do
veri che iie-'-nii in in i - l ro o 

l grande coitiiue»*o dello Stalo 
! (ertine G i r l i anni dotinir- i) può 
I ItliinoiMcM-M-e, !,c ul l i ine vi* 

rende della Mnnlt'di*i>ii Inumo 
invece iiM"--ii in Iure non «ol
la ut o WÌÌ.Ì "i«l mia i Ica mi l i b a 
zione del l ' in ier\ enlo ptildi]icn 
neHYronornia in Iui) / Ìmir di 
inlerr—-Ì prival i n di j irnppi 
di pnleie. ma .nir l i r Talli di 
o.'i-o/i.Mi.ile t ravi la a pi opn-i* 
in dei i*ua I i quale unii ha par* 
lato di v r n e propr i f ra t i . Noi 

•i I 

' da .-.ut t o v g r e t a : lo ,i. l 'oi i r i i -T 
| e io es te ro . 

Ed eceocl a l l ' ep isodio «'la 
| moroso ,i e.r, alto i ra il 1 !»'»('» 
1 e il 1ÌH37. Il :Ì o t t o b r e \»<nne 
i recapi ta i r> a' m.nas t ro d"l 'a 

Difesa, il so- uld* mo. la ' n 
, TmiH- l lon j . un rap ix i r io n.-er-

va to del SI FAR. Ur ina to d a 
| quel col Rocca i Ile .-,ueversi• 
1 va m e n t e fu t rova lo mor to , ut-

S l e a l m e n t e per «suicidio . 
' Nel r a p p o r t o M n l ' T i v a (.he il 
| p r e s iden l e d una g rande in 

du.str .a j jubblu a, i leni r a t o 
da l l 'Amene-- , aveva r i l e n t o 
vini idenz ia lmei i t e che il Mcs 
seri si recava freqUfntomt*nt*'j 

| al P e n t a g o n o o t f ' e n d o i MIOI 
1 buoni ni liei per c o m m e s s e di 
; a r m i a l l 'Ese rc i to i t a l i ano , con 
t un ' i n s i s t enza che creava ien* 
I ba razzo negli a m b i e n t i amor i -
I c a n i . Il S I F A R regir-trava an-
' che la VOCH c h e il Messer i fa

ceva i n t e n d e r e ai suo! inter
locutor i che p r e s to s a r ebbe di
v e n t a t o m i n i s t r o de l la Difesa. 

Il s e n a t o r e f a n f a n l a n o rea
gisce in m o d o p la tea le , accu
s a n d o Tremel lon l di «ver da
to «gaqliofte istruzioni» a 
«ignobili sicofanti» pe rché ^o 
p e d i n a s s e r o in Amer ica . Ui 
cosa lece sca lpore p e r c h è por
tò a n u d o un a s p e t t o del
l ' impiego del servizi di sicu
rezza che p r e a n n u n c i a v a 11 
g r a n d e s c a n d a l o s u d o «devia
zioni» del SIFAR. Ma al di là 
di ques to s ign i f i ca to genera le , 
da l l a v icenda e m e r g e v a n o u n 
ruolo e una linea di compor
t a m e n t o de] p a r l a m e n t a r e de 
che gli a l i e n a r o n o la solida
r i e t à - - a l m e n o e s t e r io r e — 
del suo .slesso p a r t i t o che . in
l a t t i , non lo n p r e s e n t ò can
d i d a t o . T u t t a v i a , secondo un 
m e t o d o conso l ida to la DC si 
g u a r d ò bene da l lo sconfessa 
re 11 «chiacchieralo»' perso
n a g g i o e, come al solito, lo 
consolò r e i n t e g r a n d o l o nel la 
c a r r i e r a d i p l o m a t i c a con 
mans ion i i t i ne ran t i , f inché nel 
1971 lo n o m i n ò a m b a s c i a t o r e 
in Por toga l lo , non .senza pro
t e s t e da p a r t e a n c h e di espo
nen t i della m a g g i o r a n z a . 

E qui si a p r e l 'u l t imo capi
tolo de l l ' ed i f ican te b i o g r a l i a : 
un cap i to lo che res t i tu i sce in 
pieix) la f igura di un «diplo
m a t i c o » reaz .onnr io , colonia
lista, razzis ta e - a conclu
s ione de l la t r a i e t t o r i a — filo-
golpis ta . 

Nel marzo 1972 «Giorni-
Vie nuove» pubbl ica un rap
p o r t o r i s e r v a t o di Messeri a! 
m i n i s t e r o degli Es ter i in cui 
si r i fe r i scono irli umor i del 
g o v e r n o por togl ie le tene e ra 
anco ra un governo fascis ta 
«caetanlsla»> sulla r iun ione 
del Consigl io d ì s icurezza del* 
TONU ad Addis Abeba a cu: 
ora s t a t o p ropos to che fosse
ro c h i a m a t e a d e p o r r e le rap
p r e s e n t a n z e dei m o v i m e n t i di 
l ibe raz ione del le colonie porto
ghes i . In ques ta p r i m a p a r t e 
del m p o o r t o . Messer i caldeg
giava l ' idea di c o n t r a s t a r e lo 
Invi to ai m o v i m e n t i di libera
zione. Ma nel la seconda pas
sava a I l lus t ra re , facendo ri
f e r i m e n t o a u n a gener ica 
«opinione pubbl ica po r toghe-

dotta anch'essa nei medesimi 
termini di scontro frontale». 

Un a c c e n n o cr i t ico b s t a t o 
possibi le coglierlo, add i r i t t u 
r a , noi corso s tesso del l 'as
s e m b l e a di S o r r e n t o de l la DC 
ide-lla qua l e p a r l i a m o ampia 
m e n t e a p a r t e ) . P rop r io u n o 
d<*i re la to r i , il m i n i s t r o An-
dreo t t i , ha d e t t o c h e a: gio
va n i occor re re bbe most ra re 
gli «aspetti costruttivi » del
la poli t ica (ma la DC, m real
t à , n o n s e m b r a avere a que
s to propos i to mol to corde al 
suo a r c o ) , «non scandalizzan
doli con i --o filini e le ri use 
ai quali troppo spesso si in-
dulae ». Mol t i , c o m e e ovvio, 
h a n n o visto la segre te r i a de 
In p r i m a fila t r a chi « s c a n 
d a l i z z a » i g iovani , special-

I m e n t e al la luce dei d ra s t i c i 
1 p r o v v e d i m e n t i presi c o n t r o 
! l ' i n te ro M o v i m e n t o g iovani le 
j de l lo Scudo c roc ia to . 

La s i t u a z i o n e genovese , in-
I tanto, c o n t i n u a a forn i re ma

te r i a a b b o n d a n t e per un 
c o n f r o n t o pol i t ico nel qua l e 
s o n o i m p e g n a t i molt i Retto
ri de l l a m a g g i o r a n z a . I so
cialist i sono assai polemici , 
in spec ia l m o d o nel conf ron
ti de l la r i t o r s ione de c o n t r o 
Genova che ha p o r t a t o la 
crisi a l l a Provinc ia e a l la 
Regione . L'on. M a n c i n i h a 
Invia to un t e l e g r a m m a di so
l i d a r i e t à al nuovo s i n d a c o di 
Genova , e all*« amministra
zione di si ni tira esprc<;>iio7ie 
della maggioranza del Con
siglio regionale». «Formule 
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SY'o-f Tuun-* Oli S ia t i in-
d i p e n d e n t i ,-ono c i rulli-rizzati 
da «in >ncin u ucci cu di sem
pre ]) li a >n))i fmanzia menti>> 
'• il illa ••< >nus! > uosa ai,o>i>' di 
IO/JI di Stutti e di oersonultta 
a' corno -ufo d ' -di 'e al «ma*-
suent di stato . 

E-*p!j< r . i •• l,i/,io a '* la so 
i i d a n e t a cu! < ulomali- .mo por 
toghe.se (che propr io m quel 
m o m e n t o r agg iungeva l 'apice 
del la sua .sanguinosa ope ra 
repress iva i n d u c e n d o o r m a i 
a l la r ivol ta ur!i stessi quad r i 
ti*»11 eserc i io , c o m e noi M .sa
rebbe vi.stoi. Ki:li d i e* che i 
«cittadini delle province por-
toc/itevi d'Africa . non inten
dono essere sopraffatti da re-
anni arretrati e mi pei sonati 
da capi di tribù, pronti all'as
sassinio in 'nassa». I d i r igen
ti dei mov imen t i di l iberazione 
non sono che siiti gruppo spa
ruto di intellettualoidi agitati 
e di agenti prezzolati». E to
si avan t i , t ino a l l ' a t t a c c o al-
l'OXU e al suo s e g r e t a r i o ge
ne ra l e , e v i d e n t e m e n t e succubi 
del «coniurwtmo internazio
nale». 

La reazione a l l ' i n aud i t o do
c u m e n t o e .sdegnata . I depu ta 
ti comuni.sti ch iedono l ' i m m i -
d i a t o e s o n e r o del Messer i e a 
messa a d isposiz ione del Par
l a m e n t o do! suo in te ro ca r t eg 
i-'iti d ip lomat ico . I sociali-.t. 
ch i edono la d e p i l a z i o n e da l la 
r a r i t à di HHIIJHM .a iore e d a 
o-mi fu tu ro i m a n c o . 

Co..a .s\i ..'jcet .s-o d i e t r o le 
q u i n t e delia I-'arne.-ma non e 
d a t o sa-pere s ta di l a t t o c h e 
Messer i r i m a n e al suo posto, 
a n c h e dopo t h e il lia ap r i l e 
1974 il r eg ime fascista e co-
lonmhs ta crolla e con esM> 
t u t t a la s t r a t eg i a afr .cal ia d 
cui Me.ssen si ora fa t to prò-
p a u a n d i s t a nel suo scanda loso 
r a p p o r t o . 

Si può i m m a g i n a r e con qua
li ocelli e^l; abbia ass i s t i to al 
crol lo dei suoi miti prolasci -
htici. Pe r un po' se ne è s t a t o 
t r a n q u i l l o f inché , .secondo lo
gica, sen t i c h e il suo a m o r e 
pe r C a d a n o era s t a t o .sostitui
to d a l l ' a m o r e p^r il gene ra l e 
D*> Sp ino la . Q u a n d o ques t 'u l 
t imo, dopo il f a l l imen to del 
t e n t a t i v o di i m p r i m e r e un'in
voluzione c o n s e r v a t r i c e al 
proces.so post -lasci sta, e co
s t r e t t o a d . m e t t e r s i nel l 'au
t u n n o . Messeri non s ta nei 
panni *> .stila un a l t ro dei suoi 
r a p p o r t i udeolociei » che il 
s e t t i m a n a l e // Mondo pubbli
ca il 4 novembre , e che se
gna la sua convers ione da l co
lonia l i smo razzis ta al golpi-
s ino conserva tore . Il Imguag 
g:o e s e m p r e lo stesso; Iden 
t ieo il gus to v iscera le per la 
d i f f amaz ione degli avversa r i . 
La s i tuaz ione del Por toga l lo , 
c a d u t o il nuovo e f f imero cam-

ja i i ìo. * ',],-.:,( ionie ' in «••.(,'<, 
l'(ic<\!,'l\ì , i'ome 'I \ i ut r'i'r;. 
ta di tnì!:a-\ Il buon pò po 'n 
portoL*he ••*. quel lo - he a \ r>- n 
«sub i to - .1 2") rtp'.V, appar*-
';: pr'-'da a ^ ••/rrw sedicen
te ''.(il a '> 'i arresa de't.^'jo-
i) <: > i r . n i p i a i u e ;] f a . .os ino 
. . a l . i / ananu < '>• viene d e s e r 
to t o m e un ri'. ' inje t h e un r. 
ni, per .'miao tempo, a'-s-'cii-
uiio a tutti io cer{i\,a de' 
dtr-t'fn. 

L'odio p-*" ; ],i\ o ra to r i «' 
d i. a J, a n '.e y. ; opera i .sono 
»ifW> \cn!»,anale :n proda a 
</'" eridica:-'o>. i ceri rì'nt'chr» 

ai r i ta ' ' ' da «sn'ducfil e-t i i»l-
prnri /-a '• e p?oieni-> } e in
vanì ut ! it l ab . poi, non .O:KJ 
che o t tus i imboli *i dai «testi 
della propagati da sprictirn» 
e t o m p i n n o l'est r e m o de l i t t o 
di 1 a.scla re le colonie ;nvepe 
di 'fiali are i he tu che m ! ere 
generazioni di portoglieli TI 
lui tino accumulato per sreoh, 
col loro duro lavoro» Ma co
me .-.p-esrare ques ta folle on
d a t a d: b r u t a l i t à 0 TI diploma-
t .co o l t r e !a sp iegaz ione ;n 
t e r m i n i statisti* i '. i l io d ipen
de <,da 7'if* co'p •/•wwn • pnli-
tici de' Pattiti} comunista n'-
lena!' a .Vovre». 

Q u a n d o la de legaz ione de] 
PCI m v s i ' a al Por 'oizal ln 
t e n n e ad Opor to 'a conie ien-
za s t a m p a aveva \y:i a me-y 
le 1 d u e d o c u m e n t i del M ^ 
sor' uj uè ilo e o l o n i a h s ' a de ' 
m a r / o 1(172 e quello f i ' i -ril-
pist-i de ' '-ìovemb-e 10741 E 
s iccome i n o m a i is ' i . com* 
era da a t t e n d e r s i . chK'.sern co 
.sa ne pensasse il PCI. ad <'.ssl 
fu da*a lìm;e,> r i spos ta pos
sibile ben svit i ' ! iz/.ata ne! ti
tolo del <Di(f'o de Lisbn.nf 
i) L W U T * ! i t a l i ano non e ! T 
-a 'J 'pieson 'a o :n Por'ova"1"» 
Dich IH razione che, n.i.ìiTìO 
c rede re , solo farcist i e " r o d a 
ti d e l l ' a n i ' c o m u n i s m o non Fa
rebbero di.-Dos'i a • of.occri-
ver" 

Al S e n a t o i r a t t a n t o :1 ''o-n-
pa imo Pecchio1] ha p re sen ta 
to u n i ' n t e r r o m i / i o n e per -.rnv-
re .se. nel ca.-o il d o c u m e n t o 
pubbl ica to dal Mondo r isul t i 
a u t e n t i c o , si i n t e n d a p r e n d e r * 
m i s u r e «per assicurare eh* 
V Italia sia rappresentata ni 
Portogallo da un diplo'nafrn 
rri grado di com prendere la 
vuora realta democratica di 
tate Paese e di esprimere la 
rea'la democratica italiana > 

Ora 11 si trnor Messer i si e 
qu*»re]a*o. c o n s i d e r a n d o lesi
va della sua r epu t a / Ione In 
sempl .ee c i taz ione d e ! suoi 
stessi a l t i Ha c e r t a m e n t e fiu
t a t o da buon «mau mnu> che 
in I ta l ia q u a l c u n o ha dee so 
di c a v a l c a r e un ronz ino e le t to
ra le portoche.se. E ha p e n s a t o 
di recare il p r o o n o a p p o r t o 
alla c a m p a g n a , to r se pe r un 

I r m u r a i t o di r iconoscenza por 
chi . nel l on ' ^no lfT'8. lo voi!*» 

| .senatore di Pa r t i n i eo Mn, 
i .senza volerlo, ha c o m b i n a t o 
; un bel oas t ' cc io o p e r a n d o un* 
• compromet t en t i* sos t i tuz ione 

d: p a r o l e invoco d; liberi?!. 
| co lon ia l i smo; invoce di i r d ' n o 
j d e m o c r a t i c o , t o .po roa7iona 

Critiche anche nella DC 
1 'prussiane1 di centro-sinistra 
I negli enti locali — egli af-
ì f e rma — fior? sono state mar 
j condivise dal nostro partilo 
j e sono state valutate comun-
\ que unanimemente e definì-
i tivamente tramontate nel 

1970, epoca delle jxissate eie-
I ; 'OTI( amviivivirattve. Rtcor-
, dando le vicende non escjn-
I p'ari del piatto regolatore di 

Genova — concludo Manc in i 
—, confido ne't'nnpeano rea
lizza tot e drll'am min istruzione 
guidata dal .sindaco socia-

I Un a l t ro e s p o n e n t e sociali-
| s ta . l'on. V. t torel l i , ch ia r i sce 
I che 1 socia l . s t : non sono di

sposi : a co l l abora re con la 
I DC « a u eh e s-en za u es s u n a e-
' cordo poiittco e proainvima• 
; tico, con qualunque alleato e 
I a qualunque condizione » Lo 
ì on. S' irnorile, della s i n . s t r a , 

p u r r i t e n e n d o « legittime » 
le c a u t e l e Usate ne; g .orn! 
scorsi da S . ' vano I*tbr!ola, re-
sponsab i . e de l la sez .one en t i 
locai: del pa r t i t o , sul la s i tua
zione genovese, fo rmula pero 

I un r i c h i a m o a l la rea l t a . 
i « Quali altre soluzioni — egli 
I ch iede - erano patibili per 
' dare a Genova una a unti tri i-
j sttaz'one democratica, dopo 

la crisi de!'a Omnia avve-
! nula per mohvi, pruno f*a 

tutti il mano reaoUitore, che 
tuffi hanno giudicato validis
simi'1 Quali possibihtà dava 
la tracotanza de e il conser
vatorismo senza speranza 
della socialdemocrazia'' », 

LA MALFA I! p ro s . de 
i te de! Con.^.g-.o, la Ma.fu . 
I pubbl 'ca sti 'la Voce repubbli

ca na un c o m m e n t o ded • ,-n*o 
al q u a d r o in t e rnaz .ona lo . E r i ; . 

! al la luco dogli .->v..upp; d«*,la 
' s . iuaz .on- ' nel V . o t n a m e :n 
' Med 'o Or . en te , atV-rma - 'he 
I li!1 USA "(ippa'uno ovunque 
| arretrate, tic si mirai ede do

ve e quando il cedimento dei 
j ha st io ti e da e s s : eostruito • n 
ì tanti anni, possa essere une-
• stalo - Avviando ,in< he u n a 
I *":f!e»ss'one .sul p.ts.-sVo, JJI 
I Malfa .NC:\\V che j l : USA 

h a n n o t r o v a t o :n Europa ' o 
,' 'adesione di forze rozze, ar
retra!!', spesso (orro'te, d- de 

J s.'ro, o hi critica sei era d* 
tor':e di sinistra, col jx:rado*:-
so 'male di una politica gol
lista, che dell'ani la m erica ni-
sino ha tatto la sua bandiera 
più vistosa K DH ques to prò-
messe, ;! 'cader d e , P R I par
te per r1 p ropor re lo s c h e m a , 
tant-" volte aM'ace.a 'o .n quo* 
st1 t i l fui j t e m p . , d; un equ -
.;b:"o m o n d i a l e o h " vedreb
be, a suo KUd;7.o. un raffor-
•z-imon'o d"i pae.s; de l . Or <vi-
*•" euroj^eo a d e t r . m e n t o d*̂ l 
l 'Occidente Secondo L i Ma! 
ÌM. cio )X)rroblv un prob'e.ms 
a l .e s .u i s t re , c o m ' i n . s ' o e non 
•,'omum.st." In base ,i:io ?-„-ì-)e 
ma del pre.s d o n ' o ci*»: PRI . 11 
'• nnin-ipio d' l'bcrtn » no]. 
l 'Europa occidonl a le, .secondo 
ti na v ,s.o:i ' ' de 1 ; ut to t rad * 
z onale , s a r ebbe e dovrebbe 
e.-wre g a r a n t i t o d'i! r : '3dn 
d: p r e s e n z a a m e r . c a n ^ . 

Dietro l'affare Montedison 
I non xappiamo rome Miano i te le nomine .ti ve l i n i do-ili 
! rea t mente le CII-JO, M.I conn- [ etili pulddi i ' i . l'I pro|»rio per 
j «riamo Ir domande f\\\- da più ' quo-m ti t i ' i i iamo "ai<-hhe ,in

parl i -.min -.tìitc [io-te. t cor più -.con elio, o addirì l -
| ("onte hatmo poll i lo .ileiiuo \ ' a - i n d o . p i n i - n l n r alle 

Mi i i r là appatcnleinenle -tra* j nnini i iei i l i nomine al v i - i lh i ' 
| niete. ap|iai't*'lM'llli alla I d e l l ' K M pi e-eiiiileiii|n i l . ,i 
| >\\\ e . i l l ' K M , «pernh'.-e riiol- | • al.i l. i/ ione -n l l 'a / i • ,-]„• i 
| le dei-ine di mi l iardi dì lir<- ! d in i ien i i di q i i . - l i . rute hanno 
1 I for-e un l' i ' i it inai.tl per .oqi l i - , - \o l lo -lil la qm--lione Moli-

-lare a/Inni Monledi-on i l io ! hd i -on ,- -ulh- -,.- l lr d. p.i-
dovevatio -erv ire a neutra l i / . ; Mina i i inioini.-. i da conipin e 

I /are la pre-en/a pi lhhl ir. i nel \ di l'toitli ' alla t-i I-I IMM'I III-I ira 
1 - imlaralo a/i rio M.mird i - ' •' ai pndd.-mi d . l l ' imh . - l . ia 
| *on ro-t i tu i to nell'iipi-ile l '>:tv j i l i im i ra . 
1 (,)uitle a/ione ha «volto 1*1 MI I •inalo».nnenle. -inrlie PM-IT 
' in quo-ta I arrenda? 1/I-I il ilio Inali modi l i ra/ ioni al v. eri ice 
' il al iano e hi, la Banra di \ del l ' I HI. alle (piali «etuhra 
, Malia e il miui«loro delle Vi- 1 -ia pari ii-olar'nenie jn|ere-«,i-
' nai i / r hanno proAvedulo ad ' lo i l -eu. T'anhini. i-reiliauin 
i .ii'ccrlare -e ipteì mi l iardi non j imn dehh.itui (".-ert* alluale 
1 l'o.-rro «lati accumulati in i •.eri/a doruiueitlale e piihhliche 

nejiuiio ÌI eolo-*ali frodi vaiti- i moi iva/ imt i . 
| u r i e e fi-cali? | N I M . per parli- no- l ia. con-
! Su ipie-lì i i t terroi ' i i l ìvi è in- ! l inuoivmo ,i halli-rei con la 

di-peli-alti le che i l pò ve rito ! ma--ima ri i i 'rm.i iti li ne In- p, -•-
j e i l piirlainento facciano pie. ] valgano le - iel le e uh i nd i l i / -
I na luce al più predio, ('iù è , / i che *l.\ più p.u li vendono 

et-ven/iiile anche al line dell. ' j ora riv eudu al i . e i he ah-
• drci-*ioni da jidoltare per le ' hiamo più volle niduati* - M 
I nomine ai \er t ic i di alenili j in -ede parlami ul.ii e. • pei ,•• 
I «ni l idi enti pubbl ic i . i in urra-joui ' dell 'nula ^ un- .-o-

Non r i •• imi hi a cori elio i he IIOM il iv a -ni l*i ili lu-l t i.i eh imi 
il governo ahhi.i noni inalo il j ea. -ia nel convemm ( e-|.i . 
nuovo pre-ideiile de l l ' IM I -eu- | l - l i ln lo (M'-MII-CÌ - l i l le nopie-
za un preventivo e pubblico , «e puldiliche del licnnaio i'i'.Z, 
l i iud i / io -oilla pei-ona dc-i- ] Occorre innan/ i l i i l lo poi re l i -
ima la. l'In- leite--e ronto ita ne ad atta inanimi — ihi le im-
l 'al l to deH*a/ione *\,t mie-li ' / ione: la Monledi-on e i l i fai-
-volta nella cari, a pie,eden- ' l i . .-orti rollala dallo «Malo, Oc-
te ricuperi» nello - l e w . i- l i- . i . i i e dunque ehe d.i ipie-ta 

luto, [{i leii iaino che il ine ' - i ln. i / i li 1 al hi vendano 
lodo della t i iol iv.i/ ioi ie |oih- , hal le I —ani- i on-e-iuen-
hlic-> . h ' t h ' - e l l e . H O . te / r , . . .h lM l i . . " . I l f l l d u he. , , ) , -
debba f i ' r r f ndoMalo per Hit- i cedendo all ' in-et nuciilo di 

' latta la Minil '- i l i-on le non 
1 -oltanlo della -na alliv ila pe-
, 1rolehin.ie.il net -1-lcma delle 
[ partecipa/inni - l . i t .di. Ovvia. 
, metile. que-la l l l lennre eri--
| -cita del -etto..- p i ihh l ic . de lh 

ei-onomia pone -eri pi • • ) • I * - r t > ì : 
di a--elto i - l i lu/ ionale. di in-
i h l i / / o e di .-otllr(d)o delle 

1 i n ipn -e a pai l i 'cipa/ioue -ta-
lale. ^i li.Mla di piohleioi che 
è lanlo più iiriri'tile .ditoni.u-e 
in q natilo l.i et i- i econotnten 

l e-iye il l i la in io. a -eaden/n 
I rav v n'inala, di una p idt l im 

di pi ÌI;: ramni a/ione eeonoiiii* 
ea, arlicolata a l ivello dei -et-

1 lor i i t idn- lr ia l i la i-otninei.ui* 
; da quel),, ehl l l l icol . the iK-
j hia nelle iniprc-e iMihhTich*» 

uno dei -noi londamenlall 
I - I ru inenl i . 

Bomba a Nuoro 

davanti 

ad una scuola 
NUORO, a 

l ' n rud m e n t a l o o r d i g n o od 
"rolo^e.-ia e s t a t o r i n v i u ' o 
quesiti.--.;, .sul davanzali- d: 
u n a f ines t ra de l la scuola me-
dia n 4. u b e a t a .n v a G r . r n 
so a Nuoro. L ' o r d m n o osp n. 
.- vo .-.cop-rto da 1 perso1 „ tV 
do] .t M noia e s i a l o rmio--.so ' 
d.s n n c s c a t o d.TJl i^ ' -ni! de ' 
In quo.N* uro che '<> l i a ^ n o sue-
o o s s . \ a m " i r e : , n ' . ' h - . ! l a ' e 'r 
u m ZO'.a d cain;xu"-i'i V". 
r a p p o r o . n fon iv t t . ' o s t r v 
ep .-od.--. •• -'a**.! t r a s m e s s o ri-
'a P - v , ; r a dol i* RepuW>'IrT 
d Nuoro 
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